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FORMAT PER LA PRESENTAZIONE

DI UNITA’ DI LAVORO
Il presente modello rappresenta una proposta per strutturare le  Unità di lavoro 
, secondo una progettazione che valorizzi l’approccio per competenze,  cui fanno riferimento i Piani di studio provinciali. Le Reti che presenteranno come prodotti Unità di Lavoro sono invitate ad utilizzare questo modello, tralasciando  la compilazione delle sezioni per le quali non si sono elaborate riflessioni o proposte operative.

SCHEDA ANAGRAFICA (Informazioni da inserire)
1. Loghi e indicazioni ufficiali del Progetto FSE (come in questo format)

2. Rete di scuole ….
3. Istituti scolastici coinvolti …
4. Nome e cognome degli insegnanti partecipanti …
Sommario


Format per la presentazione di Unità di Lavoro 
Unità Di Lavoro
 (Indicazioni)
Tutte le Unità di lavoro sono finalizzate allo sviluppo di competenze, attraverso l’acquisizione delle relative abilità e conoscenze, e la promozione degli atteggiamenti che ne testimoniano il conseguimento.

Dalla Raccomandazione del Parlamento Europeo del 29 gennaio 2008 - Quadro europeo delle Qualifiche e dei titoli:
Conoscenze indicano “risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono un insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative ad un settore di lavoro o di studio;  (…) le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche”
 Abilità “indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare  Know-how per portare a termine compiti o risolvere problemi; (…) le abilità sono descritte come cognitive (comprendenti l’uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o pratiche (comprendenti l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti)”
 Competenze indicano la “comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o  metodologiche, in situazioni di lavoro o  di studio e nello sviluppo professionale e personale; (…)  le competenze sono descritte in termini di responsabilità ed autonomia”

	Titolo dell’Unità di Lavoro: Il Nazismo, unità di apprendimento CLIL

	MOTIVAZIONE FORMATIVA DELLA SCELTA DI QUESTA UNITA’


	L'UdL è progettata per una classe terza della Secondaria di Primo Grado e prevede l'utilizzo di 15 ore di lezione in modalità CLIL. Tema dell'Unità è “Il Nazismo”, analizzato da più punti vista in un'ottica interdisciplinare.

Le motivazioni formative alla base della scelta di questa Unità sono le seguenti:

Conoscere  gli elementi che caratterizzano principalmente  la storia del nazismo

Conoscere le caratteristiche principali della musica di Wagner e della  dodecafonia di Schönsberg, come espressione musicale del periodo nazista

Conoscere la corrente artistica del Bauhaus, come espressione  artistica contemporanea  al nazismo

Utilizzare la lingua tedesca come veicolo per sintetizzare i nuclei tematici fondamentalii

	SEZIONE RIFERIMENTI AL CURRICOLO

	COMPETENZA DI RIFERIMENTO PER LA  DISCIPLINA (dai PSP)
	ALTRE COMPETENZE 

	in questa sezione l’insegnante indicherà la  competenza, relativa all’ambito disciplinare specifico, che costituisce il risultato principale atteso al termine dell’UdL .
STORIA: Operare confronti tra le varie modalità con cui gli uomini nel tempo hanno dato risposte ai loro bisogni e problemi e hanno costituito organizzazioni sociali e politiche diverse tra loro, rilevando nel processo storico permanenze e mutamenti 
ARTE:  Apprezzare il patrimonio artistico riferendolo ai diversi contesti storici, culturali e naturali 
MUSICA: Conoscere ed analizzare opere musicali, eventi, materiali, anche in relazione al contesto storico-culturale ed alla loro funzione sociale
	in questa sezione l’insegnante indicherà eventuali  competenze trasversali, con riferimento ad altre discipline dell’area, ad altre aree di apprendimento, e alle competenze chiave UE,  che possono essere sviluppate attraverso l’UdL.
· Usare la lingua tedesca per comprendere, ricavare informazioni, interagire oralmente e per iscritto

· Saper lavorare in gruppo, collaborare e rielaborare le informazioni raccolte

· Saper esporre in modo semplice ma corretto un argomento

	ALTRE COMPETENZE  DELLA DISCIPLINA 
	

	in questa sezione l’insegnante indicherà eventuali  altre competenze, relative alla  disciplina in oggetto e/o ad altre discipline che possono essere sviluppate attraverso l’UdL.


	

	CONOSCENZE COINVOLTE  NELL’UNITA’ DI LAVORO
	ABILITA’ COINVOLTE  NELL’UNITA’ DI LAVORO

	in questa sezione l’insegnante indicherà  le conoscenze che lo studente dovrà acquisire e mobilitare per raggiungere la competenza, selezionandole  tra quelle declinate nei piani di studio d’istituto.
STORIA:

·  I concetti storici di dittatura e nazismo
ARTE:
· Principali forme di espressione artistica e loro collocazione storico-culturale 

MUSICA: 

· Conoscere opere musicali significative, musicisti e compositori, a livello europeo

·  Usi e funzioni della musica nella propaganda politica

	in questa sezione l’insegnante  indicherà  le abilità  che lo studente dovrà acquisire e mobilitare per  raggiungere la competenza, selezionandole  tra quelle declinate nei piani di studio d’istituto.
STORIA:

·  Collocare secondo coordinate spazio – temporali i più rilevanti eventi storici affrontati 

· - Riconoscere le linee evolutive e i processi di trasformazione dei singoli fenomeni  storici 

· - Esporre le conoscenze in modo coerente e strutturato operando collegamenti 

ARTE: 

· Leggere consapevolmente messaggi visivi per coglierne il significato simbolico, espressivo, comunicativo 

MUSICA: 

· Riconoscere i principali usi e funzioni della musica nella realtà contemporanea

· Analizzare in modo funzionale eventi, materiali e opere musicali attribuendo loro diversi significati, anche di tipo storico strutturale 


	SEZIONE METODOLOGICA

	METODOLOGIA DI LAVORO

	Nella definizione della metodologia di lavoro l’insegnante indicherà  le opzioni metodologiche e  le eventuali tecniche scelte per promuovere la competenza, o le competenze e terrà conto dei principi della didattica per competenze, che prevede:

· il collegamento al curricolo verticale 

· l’individuazione di attività coerenti con i traguardi di abilità e conoscenza 

· la valorizzazione di abilità e conoscenze pregresse  e degli interessi degli studenti

· la laboratorialità intesa come tipologia di mediazione didattica che richiede l’assegnazione  di compiti vincolanti e precisi, la formulazione di problemi da risolvere, il procedere per elaborazione di ipotesi/sperimentazione-attività/valutazione dei risultati ( intesi come prestazioni e prodotti) /confronto con altri/ revisione 

· la riflessione degli studenti sui processi attivati e sul proprio apprendimento

· lo sviluppo dell’autonomia personale e della  capacità di lavorare con altri

· lo sviluppo della capacità di motivare le proprie scelte (responsabilità)

· la ricontestualizzazione degli apprendimenti 

· la gradualità nella formalizzazione delle conoscenze

· Brain storming

· Lezione frontale

· Lavoro di gruppo

· Presentazione in plenum di un elaborato del gruppo

· Kugellager (vedi sezione seguente)


	ATTIVITA’

	L’insegnante descriverà come intende organizzare le attività al fine di permettere agli studenti il raggiungimento dei traguardi di competenza definiti nell’ UdL.

Organizzerà  la descrizione tenendo conto dei seguenti elementi:

· Ogni Udl si articola in più fasi di attività, ciascuna delle quali è costituita di 3 momenti  fondamentali, quali sono l’avvio, lo sviluppo e la chiusura con la ricostruzione degli apprendimenti (che cosa ho/abbiamo imparato, che cosa ho/abbiamo imparato a fare, come ho/abbiamo imparato?)

· Il momento conclusivo di ogni fase apre all’avvio della fase successiva

· Per ogni fase è importante segnalare le azioni/i compiti (cosa fa l’alunno e cosa fa l’insegnante),  gli strumenti e i materiali messi a disposizione degli studenti, il setting d’aula, i tempi di svolgimento, gli eventuali prodotti attesi 
N.B. Per la progettazione delle varie attività si può fare riferimento ai materiali forniti dai conduttori di gruppo e disponibili sulla piattaforma IPRASE

AVVIO

1. STORIA e TEDESCO (8 ore)

· (2 ore) Durante questa prima fase gli alunni affronteranno in lingua tedesca la storia del movimento nazista e di Hitler. Partendo da un'immagine iniziale, che ritrae un esercito nazista, gli alunni saranno invitati a segnare alla lavagna tutti i vocaboli tedeschi che vengono loro in mente sull'argomento. Alla prima immagine, ne seguiranno delle altre, che rappresentino i momento salienti della storia nazista. Alla fine le parole segnate saranno poi raggruppate per ambito e dovranno costituire una traccia per comporre un breve testo in lingua tedesca che sintetizzi le idee pervenute inizialmente dai ragazzi in modo spontaneo.
· PRODOTTO ATTESO: Linea del tempo da appendere in classe, che sarà via via aggiornata con le nuove conoscenze acquisite.

SVILUPPO
· (2 ore) In seguito saranno proposti agli alunni dei brevi testi che trattino la storia del nazismo da più punti di vista. I ragazzi saranno divisi in i gruppi ed ogni gruppo riceverà un testo che tratta un aspetto diverso dell'argomento. Ogni gruppo dovrà prima leggere il testo, poi sintetizzarlo, cercare del materiale a casa di supporto ed infine scegliere un modo per presentarlo alla classe (mappa concettuale, cartellone, drammatizzazione ad esempio di un servizio al telegiornale, presentazione al computer etc). I ragazzi potranno avere a disposizione un'ora di tempo per leggere, sintetizzare ed organizzare il materiale in classe. A casa dovranno come compito trovare altro materiale di supporto (libri, immagini, informazioni, approfondimenti ecc). Avranno inoltre a disposizione un'altra ora per organizzare la loro presentazione. Si potrà utilizzare eventualmente anche il laboratorio d'informatica. Il materiale utile dovrà però essere già predisposto e in questa sede il gruppo dovrà concordare modalità e organizzazione della presentazione

· (3 ore) Ogni gruppo avrà a disposizione 10' per presentare alla classe in plenum il proprio lavoro (classe di 20 alunni; 5 gruppi di 4 persone). Gli altri gruppi riceveranno al termine di ciascuna presentazione il testo, su cui i compagni hanno lavorato e una scheda da riempire con le informazioni principali da inserire. Tutto questo materiale dovrà essere conservato nel quaderno di storia. Al termine  di questa parte dell'Unità sarà somministrato un test scritto per verificare l'apprendimento delle conoscenze e delle abilità proposte.
PRODOTTO ATTESO: Presentazione di gruppo, che sia semplice ma chiara e pertinente sul tema assegnato.

2. ARTE e TEDESCO (2 ore)

· I ragazzi dovranno descrivere in tedesco una serie di oggetti che vedranno rappresentati alla LIM (immagini di edifici e oggetti realizzati da artisti aderenti alla corrente artistica del Bauhaus).In questo modo si raccolgono una serie di vocaboli che identificano lo stile Bauhaus. Si propone un confronto tra l'espressione artistica ufficiale voluta dai nazisti per la propaganda di partito e quella innovativa e dirompente del Bauhaus.

· I ragazzi saranno invitati ad ipotizzare quale possa essere stato il futuro del Bauhaus nella Germania nazista e da queste considerazioni, si passa ad una breve storia del precursore del Bauhaus (Walter Gropius) e della scuola del Bauhaus, in relazione alla sua incompatibilità storica  con il Nazismo. 
PRODOTTO ATTESO: aggiornamento della linea del tempo prodotta in precedenza, a cui si aggiungono ora gli eventi principali del Bauhaus

3. MUSICA e TEDESCO (2 ore)

· Ai ragazzi viene proposto l'ascolto di due brani musicali; Wagner e Schönberg. Verrà chiesto loro di esprimere un parere in lingua italiana e verranno riportate delle parole-chiave alla lavagna, che poi tradurremo in lingua tedesca, cercando di dare una connotazione ai due esempi di musica.

· Passeremo poi alla lettura di due semplici brani che descrivono in modo più dettagliato la vita e l'opera dei due musicisti. I ragazzi dovranno riflettere e ipotizzare quale delle due espressioni musicali fu sostenuta e quale combattuta dai nazisti e motivarne la ragione.
PRODOTTO ATTESO: aggiornamento della linea del tempo prodotta in precedenza, a cui si aggiungono ora anche gli eventi principali della storia della musica dell'epoca. Inoltre sarà creata una mappa concettuale che sintetizzi le espressioni artistiche dell'epoca nazista (Elaborazione individuale  da fare a casa e consegnare all'insegnante)
CHIUSURA (3 ore)

La chiusura dell'unità sarà dedicata alle prove di valutazione.

1. Kugellager (1 ora); ogni alunno dovrà preparare almeno tre biglietti su cui avrà scritto una domanda e sull'altro lato la risposta, relativa al tema trattato in classe. Il docente controlla la qualità delle domande e delle risposte elaborate (con 20 alunni, avremo alla fine 60 cartellini). Poi i ragazzi vengono divisi in due gruppi e disposti in due cerchi, uno interno ed esterno, in modo che ogni alunno veda il viso del compagno di fronte. Ogni ragazzo avrà in mano un cartellino e mostra al proprio partner la domanda, a cui il compagno cercherà di rispondere. Se non sarà in grado di rispondere, verrà voltato il cartellino e mostrata la risposta. Il partner mostra poi a sua volta il proprio cartellino con domanda ed eventualmente la risposta. La coppia infine si scambia il cartellino e il cerchio esterno avanza verso destra e si forma una nuova coppia con nuove domande. L'attività procede in questo modo fino a che le coppie formatesi inizialmente, si ritrovano. A questo punto si cambiano i cartellini per iniziare un nuovo giro. Il docente si sofferma ad ascoltare le varie coppie, verificando conoscenze ed abilità acquisite. Nel frattempo i ragazzi ripetono gli argomenti trattati e ripassano quanto appreso nelle lezioni precedenti.

2. Colloquio orale (2 ore); i ragazzi a coppie saranno chiamate fuori dall'aula durante le lezioni di storia e dovranno sostenere un colloquio con il docente di tedesco per verificare conoscenze, abilità e competenze apprese.

3. Questionario di autovalutazione per una riflessione metacognitiva (Vedi Allegato 1)


	



	SEZIONE RI-CONTESTUALIZZAZIONE 

	NOTE PER LA RI-PROGETTAZIONE DELL’UdL: 
Questo spazio va previsto ad uso dell’insegnante che, durante la realizzazione dell’Unità o alla fine dell’intero percorso, può annotare stimoli o riflessioni che possano orientare la ri-progettazione migliorativa della proposta di lavoro. La progettazione didattica va infatti interpretata sempre come un processo circolare e l’osservazione attenta del processo di apprendimento dovrebbe guidare la revisione critica dei processi di insegnamento.



	Indicazioni per l’applicazione: 
In questa sezione il docente avrà cura di annotare ogni informazione utile ai colleghi intenzionati a riproporre, nelle proprie classi, il lavoro descritto. Possono essere elementi rilevanti: informazioni relative alle criticità incontrate; informazioni relative alle reazioni degli studenti alla proposta, segnalazioni relative a particolare impegno e lavoro aggiuntivo richiesto da alcune fasi dell’attività, segnalazioni di strumenti e/o altri riferimenti utili per la predisposizione del materiale didattico necessario alla realizzazione delle attività previste.




SEZIONE VALUTAZIONE�
�
ACCERTAMENTO DEGLI APPRENDIMENTI  


L’accertamento degli apprendimenti relativi  all’UdL  richiede  la valutazione sia di prodotto che di processo.


Vi concorrono:


la documentazione di  Osservazioni di processo


le verifiche  di abilità e conoscenze


le verifiche di competenza





Durante l'Unità si osserveranno i processi di apprendimento tramite una rubrica di valutazione delle competenze (Vedi allegato 2) e una scala di valutazione delle competenze (Vedi allegato 3).











�
�



OSSERVAZIONI DI PROCESSO


L’insegnante riporterà i repertori di indicatori con cui  osserva e descrive i processi di apprendimento, e che gli permettono di rilevare dati e fatti in relazione a:


Scarto tra la situazione all’inizio e alla fine del percorso relativamente  a conoscenze e abilità


Autonomia e responsabilità individuale e collettiva rispetto al compito


Modalità  di interazione con gli altri


Modalità  organizzative


Modalità  procedurali (quali sono i passi che l’alunno compie per svolgere il compito? Quali strumenti utilizza ? si pone domande? Quali?)


                 


N.B. Per la documentazione delle osservazioni l’insegnante strutturerà e allegherà gli strumenti che ha utilizzato per compierle. Per l’elaborazione degli strumenti stessi potrà fare riferimento ai materiali forniti dai conduttori di gruppo e  disponibili sulla piattaforma IPRASE





�
�



VERIFICA DELLE CONOSCENZE E DELLE ABILITA’  





L’insegnante illustrerà gli strumenti che predispone per accertare le conoscenze e le abilità, in itinere e al termine del percorso; la costruzione degli strumenti di verifica delle conoscenze e delle abilità richiede l’individuazione  di opportuni indicatori da comunicare  preventivamente agli studenti.





1) Colloqui orale


2) Kugellager


3) Verifica scritta











.



































�
 


VERIFICA DELLA/E COMPETENZA/E 





L’insegnante descriverà le prove che predispone per  accertare  il livello di padronanza  della/e  competenza/e  indicata/e nella parte iniziale dell’UdL.


La progettazione di tali prove richiede  si tenga  conto di elementi quali:  


la definizione di un prodotto che risponda a determinarti standard


l’inquadramento della prova all’interno di contesti complessi significativi 


la presenza di aspetti retroattivi (ciò che lo studente ha già appreso)e proattivi (l’utilizzo, in situazioni  nuove e diverse,  di ciò che lo studente ha appreso)


la richiesta di risolvere problemi


N.B. Per la progettazione delle prove relative all’UdL, l’insegnante potrà fare riferimento ai materiali forniti dai conduttori e disponibili sulla piattaforma  IPRASE  








 











N.B. Per la progettazione delle prove relative all’UdL, l’insegnante potrà fare riferimento ai materiali forniti dai conduttori e disponibili sulla piattaforma  IPRASE  
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�	 Si è scelta la definizione Unità di lavoro, perché richiama il concetto di integrazione tra i processi di insegnamento e apprendimento  che si realizza nell’attività scolastica; per UdL si intende l’insieme delle attività tra loro coerenti e collegate,  che si propongono al fine di promuovere una competenza/più competenze, con le relative abilità e  conoscenze 


�	 Il modello di UdL trova fondamento nei Piani Studio Provinciali e nei documenti cui gli stessi fanno riferimento (si vedano, in particolare, le pagine introduttive delle Linee Guida per l’elaborazione dei Piani di Istituto). Indicazioni ed esempi si possono trovare in “Nuovo Obbligo di istruzione e didattica per competenze: le scuole padovane in rete per l’innovazione del curricolo” a cura di USP Padova e laboratorio RED







